
taprofessione
che non c'è

Spunti per laformazione dei bibliotecari scolastici

diFronco Ferrori

er  a f f ron tare  i l  p rob lema
della formazione dei biblio-
tecari scolastici restando sal-

clamente agganciati aIIa realtà, cte-
do sia necessario chiarire prelimi-

narmente una serie di questioni e
vincoli alf interno dei quali occorre
iscrivere il discorso.

I vincoli

La prima e fondamentale questio-
ne è l'assenza nella normativa, ad
esclusione dei conservatori di mu-
sica, della figura professionale del

bibliotecario scolastico; i tentativi
effettuati oltre dieci anni fa di dare
soiuzione alla questione con una
l e g g e  a d  h o c .  c o m e  s i  s a .  s o n o
naufragati.l Per ora l'unica possibi-
i i t à  d i  f i gu ra  p ro fess iona le  è  i l
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Coordinatore dei servizi di biblio-
teca previsto dalla legge 426/7988
art. 5 e dall'ordinanza ministeriale
282 del 10/8/1989. Una soluzione
parz ia le perché r iguarda solo la
scuola superiore di secondo gra-

do, inoltre una soluzione <lebole
perché legata a l la  cont ingenza
<lell'esubero del personale, perciò
priva della necessaria continuità.
Stando così le cose viene sponta-
neo domandarsi chi siano i biblio-
t eca r i  sco las t i c i ,  po i ché  bene  o
male nelle scuole le biblioteche ci
sono e in qualche misura funzio-
nano. I1 personale che si occupa
di questa "risorsa" è riconducibile
a quattro categorie:
a) insegnanti collocati fuori ruolo
oer motivi di salute (ex arl. L13
àe l  dp r  477 /1 '974 )  che  hanno
chiesto di essere impiegati come

bibliotecari a tempo pieno;
b) insegnanti in esubero, che sulla
base di un progetto e della richie-
sta di una scuola vengono nomi-
nati coordinatori dei servizi di bi-
blioteca a tempo pieno;
c) unità di personale Ata (ammini-

strativo, tecnico e atrsil iarío) che
per particolari condizioni del sin-
golo istituto viene incaricato di se-
gui re la  b ib l io teca per  una Parte
del l 'orar io  d i  serv iz io o a tempo
pieno (realtà non troppo diffusa e
re lat iva a l la  sola scuola super iore) :
d)  insegnant i  che vengono ogni
anno incar icat i  dal  co l leg io do-
cent i  d i  seguire la  b ib l io teca a l
d i  f uo r i  de l l ' o ra r i o  d i  i nsegna -
mento;  in  questo caso I ' incar ico
può essere svolto su base volon-
Íaria o compensato con il fondo
i n c e n t i v a n t e  ( s o l i t a m e n t e
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v i e n e  i n c a r i c a t o  p i ù  d i  u n  d o -
cente).2
A l t ro  e lemen to  d i  con tes to  è  1a
no rma t i va  i n  base  a1 la  qua le  s i
può fare formazione per i biblio-
tecari scolastici. Questa è la stessa
di ogni altra attività di aggiorna-
mento non promossa direttamente
dal Ministero, perciò è un'attività
alla quale si partecipa in aÉlgiunta
all 'orario di servizio e che per es-
sere minimamente retribuita (ac-
cesso al fondo incentivante) deve
essere approvata dal Collegio do-
centi.3

Un tentativo di formazione

La formazione è indubbiamente
legata a l  prof i lo  professionale,
ma  ne l  nos t ro  caso  c i  t r ov iamo
nel la  s ingolare s i tuazione d i  do-
v e r  p e r l a r e  d i  f o r n r a z i o n e  p e r
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una professione che ancora non
esiste.  E i  raf f ront i  per  analogia
con il bibliotecario toltt court cre-
do  s iano  i nadegua t i  o  i n  pa r te
improp r i .  Pe r  o ra  c i  dobb iamo
confrontare con la difficile defini-
zione delle funzioni del bibliote-
c a r i o  s c o l a s t i c o a  e  c o n  i p o t e s i
teoriche di formazione, che non
sempre  sembrano  tene re  con to
della realtà.5
Guardando a questo contesto pro-
blematico e cercando di risponde-
re a l le  es igenze format ive degl i
insegnanti che "qui e ora" fanno i
b ib l io tecar i  scolast ic i ,  i l  Serv iz io
documenta z ione e in formazione
dell'Irrsae Emilia-Romagna ha ten-
ta to  d i  impos ta re  una  p ropos ta
formativa per queste figure pro-
fessionali nella regione di compe-
tenza.
L'iniziativa è passata attraverso di-
verse fasi, la prima de1le quali è

stata quella conoscitiva. Nell'annct
scolastico 7992/93 è stata condotta
un'indagine in tutti gli istituti sco-
lastici della regione per conosce-
re: consistenza del patrimonio l i-
brario, situazione catalografica, li-
vello di informatizzazione, esisten-
za di cenfri di documentazione,
esistenza e consistenza di emero-
teca e mediateca,  personale im-
piegato, grado di utilizzo delle bi-
blioteche. Un secondo momento è
stato il lavoro di una commissione6
che ha predisposto i  contenut i  e
gl i  aspet t i  organtzzat iv i  dei  cors i
d i  l o r m a z i c . ' n e  a n c h e  s u l l a  b a s e
dei  dat i  d i  conoscenza îorn i t i
dalf indagine citata.

Selezionare i possibili utenti

Nella definizione della tipologia
dei corsi ci sono state alcune scel-
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te oualif icantr. Innanzitutto si è

voluto rivolgere l'offerta formativa

a l  pe rsona le  che  può  da re  una

ceîta garanzia dr continuità e Per
questo si è stabilito il seguente or-

dine di priorità:
a )  i  b i b l i o t e c a r i  a  t e m P o  P i e n o
(t ra quest i  nel l 'ord ine:  g l i  inse-

gnant i  co l locat i  fuor i  ruolo Per
motivi di salute; i coordinatori dei

servizi di biblioteca; i l  personale

Ata o assimilato);
b)  i  b ib l io tecar i  a  tempo Parz ia le
(cioè coloro che svolgono questo

compito in aggiunta all 'att ività di

insegnamento) ,  che s i  occuPino
del la  b ib l io teca da a lmeno due

anni e che per questa attività ven-

gono compensati con il fondo in-

centivante.
Una volta individuata l'utenza si è

considerato che Potevano esserc i

t ra i  possib i l i  dest inatar i  d ivers i
gradi di preparazione biblioteco-
nomica  e  documen ta r i a ;  c i ò  ha

portato a st rut turare i  cors i  in  i re

l i v e l l i :  p r i n c i p i a n t i .  e l e m e n t a r e /
medio, avaîzato.
L'accesso al livello è awenuto at-

lraverso due valutazioni: un'auto-
valutazione del soggetto e una va-

lutazione oggettiva con la sommi-

nistrazione di un test di ingresso.

Il test si comPone di quattro se-

zioni (fr attamento bibliografico-
documentario, docum entazione,

informatica, telematica) con com-
plessive 36 domande. L'autovalu-
lazione, invece, comPrende l'in-

dicazione di cinque item, gra-

duati neí tre l ivell i , ai quali

rispondere s\/no.1

Un bibliotecario/
documentalista

L'elaborazione, poi,
del piano dei conte-
nuti è stata determi-
nata da alcuni cri-
teri generali che la
Commissione si è
data,  e prec isa-
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merue:
a) preparate un bibliotecario/do-
cumen ta l i s ta  sco las t i co ,  dando
soazio oltre che ai contenuti bi-

bliot..ottomici anche a quelli do-

cumentari per rispondere all 'esi-
geîza, che nella scuola sta emer-
gendo, di costituire centri di docu-
mentazione pedagogico-didattica;
b) calibrare la scelta e la presenta-
zrone dei  contenut i  su l la  real tà

scolastica;
c) tenere conto del fatto che nella

scuola tutta la parte amministrati-
va (acquisti, invenfariazione) è svol-

ta dalle segreterie;
d)  considerare l ' in t recc io t ra fun-

zionamento della biblioteca e atti-

vità didattica;
e )  da re  spaz io  a l l e  t ecn i che  d i

anrmazrone della biblioteca.
Su questa base i  contenut i  sono

stati graduati nei tre livelli e arti-

colati in quattro aree: biblioteca-
ria, documentaúa, informatica e di

didattica e animazione.
Per la parte informatica la scelta

è  s ta ta  que l l a  d i  t t i l i z za te  i l

software Iride, un programma di

gest ione del le  b ib l io teche e dei

cen t r i  d i  documen taz ione  sco la -

st ic i  e laborato dagl i  I r rsae con-
giuntamente a Biblioteca di docu-
men taz ione  pedagog i ca  (BdP-

Firenze) ,  Centro euroPeo del l 'e-

ducazione (Cede-Frascati) e vali-
dato dall ICCu."

La scelta è stata determinata,
da un lato, dal fatto che

Iride è stato Pensato
come possib i le
software stan-
dard nazionale
per le  b ib l io-
teche scolast i -
che, dall'altro, in
quanto esso vie-
ne d is t r ibu i to

Élratu i tamente

Il successo di una scelta
ofgaf,izzativa

Particolare cura è stata Posta an-

che negli aspetti otganizzativ o-ge-

stionali dei corsi. La tipologia pre-

senta le seguenti caratteristiche:
al corso a due condi-

zioni: (a) segnalazione del caPo

d'istituto come bibliotecario e (b)

risoondenza alle caratteristiche de-

finite dalla commissione;
- ogni l ivello prevede 60 ore di

lezione;
-  f requenza obbl igator ia (Possi -

bilità di 9 ore di assenza);
chiuso (PrinciPianti 20;

e lementare/medio 30 ;  avanzato
40);
- sedi decentrate in tre Provlnce
del la  regione:  Bologna,  Parma e

Forlì; ogni sede ha come bacino

d'utenza anche le due Province
confinanti.
- certif ica zione finale ri lasciata
da Irrsae e Bdp.
Finora è stato realizzato solo il li-

vello principianti in due province
(Bologna e Parma),  nel la  terza

verrà organtzzato prossimamente.
Nonostante i vincoli Posti Per Po-
ter partecipare le adesioni hanno

superato le asPettative e si sono

dovute create delle liste di attesa
per l 'avv io d i  un secondo corso
pr inc ip iant i .

Questa esperienza non r,lole ave-

re la presunzrone di ProPorre un

mode l l o  i dea le ,  ma  c redo

. ,  dagl i  l r rsae a l le
!11;?,raú scuole che ne

fanno richiesta
( in Emi l ia  Ro-
magna 160).
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possa offrire due spunti: I'interes-
se tra i bibliotecari scolastici oer
u n a  m i g l i o r e  q u a l i f i c a z i o n e  i i  è
dimostrata elevata (150 domande
a fronte di 40 posti nei due corsi);
una r isposfa mftata,  che tenga
conto degli attuali vincoli normati-
vi e che sia culturalmente adegua-
ta è possib i le .  I l  mol t ip l icars i  d i
queste iniziaÍ.ive, in attesa della
definizione della figura professio-
nale del bibliotecario scolastico,
credo potrebbe dare un notevole
contributo a migliorare la situazio-
ne delle biblioteche scolastiche. I

Note
Ì Nel 1983 fu presentata alla Camera
una proposta di legge (n. 555 del 28
settembîe), il cui primo firmatario era
l'on. Bosi Maramotti, stt "Orgamzza-

zione delle biblioteche scolastiche nel-
la scuola dell'obbligo e negli isrituti di
ístruzione secondaria"; il testo fu poi
rielaborato con sostanziali modifiche
in negativo (almeno valuto io) da un

Comitato r istretto e presentato i l  30
gennaio 1985 (relatore l'on. Franchi).
2 Per dare un'idea di questa situazione
riporto i dati di un'indagine îatta dal-
1 ' I r rsae  Emi i ia -Romagna in  tu t te  le
scuole della regione: insegnanti ex art.
It3/417 n. 740: insegnanti coordinato-
ri servizi di biblioteca n. 3; personaie
Ata e assimilati n. 1J; insegnanti con
incarico del Collegio docenti n. 2.1.17.
(Indagine a.s. 1992/93;861 risposte su
1.019 istituti di ogni ordine e grado).
3 Sl vedano a questo proposito le cir-
co ia r i  de l  M in is te ro  de l la  oubb l ica
istruzione n. 136 e 137 del 1990.
n Si leggano in proposito: M. SANToRo-
R. Dn Mecrsrnrs, Lettura scuola bibliote-
ca ,  Roma,  Bu lzon i ,  1992,  p .  73-103;
l'allegato della citata Om 282/89 rclatt-
vo alle abilità del coordinatore dei ser-
vizi di biblioteca nel quale si prevedo-
no tre aree di competenza: biblioteco-
nomico-documental ist ico, didatt ico-
informativo, organizzativo e gestionale.
5 Si veda a questo proposito quanto
proposto dal Gruppo di lavoro, coor-
dinato dall'Irrsae Lombardia, che nel
1988 aveva cercato di definire el i  a-

spett i  contenutist ici  e organizzattvi
deIIa formazione del coordinatore di
bibl ioteca prevedendo un "corso di
formazione che dovrà svilupparsi per
non meno di 600 ore, vale a dire per
un anno a tempo pieno" ( "La Rivista
del ia scuola", x (1989), 2, p.7).
" La Commissione era composta cla bi-
bl iotecari scolastici ,  rappresentante
della Bdp di Firenze, bibliotecari del
sistema degli enti locali e di bibliote-
che di Stato e da un esperto di peda-
gogia e didattica.
7 Per il liveilo principianti sono: Espe-
rienza di gestione di biblioteca senza
catalogo; scarsa o nulla competenzabi-
blioteconomica; scarsa o nulla compe-
tenza documentaria; scarsa o nulla fa-
miliarità con il mezzo informatico; nes-
suna esperienza di kttegrazione dell'atti-
vità di biblioteca/centro di documenta-
zione con il Piano educativo d'istituto.
5 Per la presentazione di Ir ide che è
lun' applicazione di Cds,/Isis dell'Une-
sco, vedere M. Tmcenr, Iride: il sofiwa-
re per biblioteche e centri d.i clocumen-
tazione scolastici, "Innovazione edu-
cariva", xr (.I99) 2, p. 27-32.


